
Messaggio 

per la festa della Madonna del Paradiso 

 

 

 Il trascorrere dell’anno liturgico ci avvicina alla festa della Madonna del 

Paradiso, celebrazione tanto cara al cuore dei mazaresi. 

 Il messaggio spirituale rivolto dallo sguardo di Maria sulla nostra Città 

quest’anno si concretizza, nel contesto del Piano pastorale, come invito a interpretare la 

nostra vita come dono: dono ricevuto da Dio, dono offerto al prossimo. E proprio nella 

logica del dono, la Madonna ci chiede di posare i nostri occhi su tutti coloro che vivono 

a Mazara del Vallo con sguardo sereno e cuore accogliente, con gratuità e spirito di 

servizio, con rispetto e disponibilità al dialogo. 

 In un momento della nostra storia, caratterizzato da sfide impegnative che 

interpellano la nostra identità cristiana, la comunità mazarese può rendere un grande 

servizio al Paese, mostrando un modello di convivenza civile tra cittadini locali e 

immigrati, capace di promuovere il bene di tutti e di scacciare ansie e paure. 

 La celebrazione della festa della Madonna del Paradiso, quest’anno vedrà in 

mezzo a noi S.E. Mons. Giuseppe Bertello, Nunzio Apostolico in Italia, che presiederà 

la celebrazione eucaristica in Cattedrale il 12 luglio e prenderà parte alla successiva 

processione. Egli ci offrirà il suo ammaestramento e renderà in qualche modo presente il 

Santo Padre, che rappresenta presso gli organi dello Stato e nelle Chiese locali del 

Paese. A lui, fin da ora, manifestiamo gratitudine per avere accettato l’invito a 

condividere la nostra festa gioiosa, venerare la Vergine Maria e pregare con noi. 

 Desiderando assicurare un omaggio, devoto e ordinato, all’immagine della 

Madonna del Paradiso, che percorrerà le vie della nostra Città, particolarmente nel 

trasporto dal Santuario alla Cattedrale e ritorno, d’accordo con i sacerdoti della Forania, 

è stato stabilito che il corteo procederà nel seguente ordine: gruppo degli scouts, 

stendardo con i confrati e le consorelle della Confraternita della Madonna del Paradiso, 

fedeli con ceri, sacerdoti in abito talare, l’immagine della Madonna e a seguire tutti i 

fedeli. Chiedo a tutti di volersi attenere a queste indicazioni e di voler collaborare 

diligentemente alla loro attuazione, in modo da favorire il raccoglimento e la preghiera. 

 In attesa di incontrarvi mentre fate corona alla venerata immagine, vi affido 

all’intercessione della Beata Vergine Maria e vi benedico di cuore. 

 

Mazara del Vallo, 15 giugno 2009 
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